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ABBONAMENTO 

Bi<» tmti 1 giorni triinao le Domealclu 
Cdloe ft domiailloìe noi [Ugno: 

Anno L. 16 
SwiiAatra " 8 
Ti'ìM«>tre k . . • 4 

Por gli Stati dall'Unii»» pollala: 
Anpo , !.. 28 

EMuiMtrs e Trimialts (n pnip«»ion(i. 
— PugamonU aniiclptb — 

Un numero separate Cenletlnl B. 

Dlresioue ed AmminlstraiiloiM 
via Pnfalltin M. 0. 

lÉiMllll t t u ti HI «— I ifil I 1 iH ««ilMInMai!!!! 

l o o i i i M l intertaÉiiaii 
RQMAt B febbfalo. 

Noi piroòli ttfaUlasi evvi qnalolie prd-
oo^pailioD'e per la eitnazlone interna­
zionale. , 

Si'affol'aia ohe finora nallk vi ò di 
ufBotalè eiiria In cKBdidatnta'' del prln-
aipe''Olnrgro A governatore di Greta'j 
mg la questione può diventare aaata. 
SI Urne eh'é'- la Onrmaula ti ritiri dal 
oonoerto europeo, ' Mentre la Frfinoia, 
U-Ruliaia e l'Inghilterra fIrebUl'a'ttaa 
dimoBtraEinne navale a Greta per im­
porre ni Sultano la DOtsiaa del principe 
Oiorglb, 

AffetVnaai oliti l'Italia rieervè^i' ll'^aa 
parsre,.8peraDda ebs la questióne ppiia 
ttdaoiliarai sènza glnngere ai m6zzi' e-
ailreiai. 

Ne l ' olrooli dlptómatiot 'ai' diiié!' «He 
ttttlD'dìb devesi alla Inflaeilza dèlia oza- ' 
rliia' Védova alla' Corte di Plétroborgi': 
eaik vttól» aaaòVntaménta ohe il prinsìpo 
Oiorgio diventi goveraatora di OretJI 
pwyrjalaura il prestigio della famiglia 

La.iGzù^'Mi!eìi)lf {ovmiineDlsi prò- '• 
nm|ao di appoggiare s di fare trionfare 
quésta «audidatnra. 

CostantinopoU 6 — Nbll'ìiUima a-
diéilM aViitii 'dall' ambaaòiatdre abatro-
ODgarloò^al Saltano, queati gli diouiarò 
ohe la oandidatóra del ^ripoipa Giorgio 
i asaolniàmente inaocettalìlfe'. 

•plico w psfani liiforo 
Bpé-iBioiiiìriiMiiltiflia 

Soti'ò qubsta tltblo il MtSidpgwo di 
Roma"'psb'lrnca ' la aegrienie oorrlapDD-
denzA! 

« Abbiamo fatto una visita alla « Ca­
tania PriDdlpeasa-Elena'dì Nî òt!')»'<(ihe 
ha preso SOOO bttari di terreno in en-
flteutii dai'Cimane di TerraoiiM. -

Esaa ha pomlnoiatò i audl lavori ai 
prlittt!dl!'ót(6tre, ditsdSiittdó terreno IQ-
oolto''ove ha-aettilnato gii'-oltre <800 
ettari-di grano; ha preparato -dissoda-
mento par ptatatare oltfe a 500- mila 
viti; sta ora preparimdo la aeminfa di 
olros' ÌOOO qaiDtall di 'patata poH l'e-
sportaziooe; ba già' oosfrnito quasi oom-
pletamltdte>8 case'aolabi(ih«. 

E tuttoòid ha fatto nel breve periodo 
di poeo più ohe' 100 giorni di laVAro, 
impiegandovi oiroa 1000 operai' tra a-
griboltori; muratori, falegnami, fabbri, 
me, 
• Chi' dirige quest'azienda oi asoianra 

ohe ti lavoTo'dl' oordpietamentadl questa 
ooloni^saziOna'è diviso in quattro-anni, 
ma^ehe tuttfi è disposto pér'poterai toire 
in ' uà solo'̂  anuo,'̂ ' impiegandovi MUO 
opsrti). 

Nattiralmenta la Sooietft ehi ata for­
mando qaeate-Dulonld' agriooie 'procede 
in baatf>%i'''anoi bilanDi preventivi atabi-
lendo le sodime per ogni singolo eaer'-
oleio. 

'0i<a,!nell8 neoleealtà in oai si trovali 
nostro pildlls', '-̂ e llVOiJvè'̂ il'ol'iatott'̂ giasse 
Sbaietàeousimiri dispotrendò' ohe le'Caase 
di YiapariSioi'a aonliglianza di qtfantd ha 
fiotto 'qaeilitt di' Boingoa, fornissero ca­
pitali n'base'd!"oraditb:agrario al 4 6 
mezzo per sento'siillei oólture annAali 
e.d al:8 e meszo perioento'sulle colture 
arboree, some impianto di vignati, olivi, 
alberi da frutto, eoo., siiicome i terréni 
incolti nonllltianaatfo, quante mai nitro 
Società niiu' SI costituirebbero con scopo 
consimile, proouVà'ndo lavoro a diecina 
di migliaia'di. operai i Questo sarebbe il 
provvedimento che' p'.>rtèrdb1)o risultati 

ArcònauU Involontari 
Si ha Ah Stnisburgo, 4 : 
« l a negnito a un improvviso turbine 

di veotn, scatenatosi stamane alla 10.30, 
si s|MzzÒ la fune ohe tratteneva'il pal-
lo'oft frane.ta della sezione areòstaiica 
militare, mentre si trovavano nella na­
vicèlla 'un ulSaiale di fanteria^ e. ''tino 
d'artiglieria. Il pallone si levò con 
grandissima rapidità a fu sospinto dalla 
corrente d'aria oltre il Reno. Fino ad 
ora non si hanno n o t z i e intorno alla 
sòrte del pallone o d^i dne ufflòiali ». 

^ •̂««mauMaci mt 

Udine - Anno XVI - N. 32. 
I N S E R Z I O N I 

IntiitunagiUlSottdtafltiiia'dtIgeroiitei 
Comnliìat], Necrologi*,' Dlòhiaihiloni e 

BingnilimaBU Csat. St 
po^ lÌBM. s 

In quarta pagina » , IO 
Per piti Inuriiobi proni da convenirti: 

Si veni^' 'aU'Eaitola, alla cntoleria' Bar-
diiteo'o prisitii'l principili (liWieil, 
Uii nurt'ufi^atrelraM'CéiltMiy^lO. 

Conto ooRoat» «feii 1» PoiM*. 
WWtrtltallii il 11 II ti l l lMi làt t 

ON'OÉSàDADIMAZIAAVIÉNÉ 
Un'b 'amblào 'o l i e iioolde' l a madifo. 

Telegrafano da Vienna, 6 : 
«Stamane .è avvenuta un terribile 

dramma famigliare. Il conduttore fer-
rqviàrio Markowitz aveva acquistato per 
ano figlio m)dioenne Ernesto una cara­
bina Flànbert,)gnorando che foste Odiìpa. 
Mentre 11 ragazzo si trastallava OOD. 
l'arma, questa.s i scaricò, a il proiettile 
colpii la madre, che, mortalmente ferita, 
stramazzò al aao lo» . 

Il terramoto 'g Lubiana 
Lubiana 6 — Ieri alle 2 .66, si av-

vertiroiio dna scossa successive di ter­
remoto, in direzione dal sud al nord. 
Non fu constatato'alcun danno. 

Lubiana 6 — Uè scossa dì terremoto, 
osservate ieri nel pomeriggio, hjiono 
Impressionato vivamente la cittadinanza. 
La scosse furono così violenti che nei 
muri di molte case produssero crepacci 
e feasttra. L'masgnamento presso tutte le 
scuola & stato sospeso subito. 

ftraitedl nevicate 
Berna 6 — Si a'nnunzlano grandi 

nevicata in tutta la Svizzera meridio­
nale, specialnlente nei Origioni. Le cq̂ -
munioazioni ferroviarie sopo interrotte, 

I L M A L T E M P O 

Ésastrr e W in terra e in mare. 
Praga 6 — Presso KOuiginhof haaiio 

avuto luogo della alluvioni ilo seguito 
alla quali l'Elba si formò un nuovo latto 
allagando terreni coltivati. Il governa­
tore disposa che una cdmpagnia di pio-
niari sì recasse immediatamente da 
Thereaienstadt a Kdoiginhof, e che al­
l'importo- di flitrini 17,000, elargito al-
l'ocoasione dell'antecedente catastrofa, 
foaaero aggiunti a l tr l '5000 fiorini per 
sussidi a'aoccorsi. 

Kiel 6 — lari mattfò'a alle ore 7, 
si capovolse una barca' a vti'^rlre con 17 
ucrminl; 10'di qikestr annegarono e gli 
altri furono salvati dalla corazzata Ha-
gen. La barca a vapore ai soumerWe 
in seguito allo scoppio delia caldaia. 
Mare procelloso con vanto da nord-est. 
Le riva sono parzialmente inondate'.'-

Glt>à^s$|ni^le«roKstr 
Scrivono da Massaua, 2 0 gennaio ; 
« Il jCongresiia di Bruxelles, alio scopo 

di combattere il- vizio dell'ubbriachezza 
nelle popolazioni' nera e di codfermare 
coi fatti che le nazioni europee erano 
importatrici di vara .mioralità io Africa, 
atS'và «ElBilffo cS'e'fosoS ' p f m i f à ' l'in-
trodozioile dui liquidi e della bevande 
apiritnso, compreso il viqo, in u'da targa 
zona delle tèrre sfricabk 

Fra la Potenze, che firmarono questo 
trattato, vi è puro l'Italia, 

UDII diiiguiiL.-' statistica da mi) f itta, 
mi (liinostr<s obe la legge non putrabbif 
easare moglìo applicata, tanto è varo 
che in media si importatio qui monsìl-
mente 6000 litri di spirilo, i quali ser­
vono, per la raagginr parta a ubbrlacare 
e rovinare la popal»zi>no abissina. 

Foiithè i neri non si limitano a bare 
li bicohiarino, oome da noi si usa; essi 
ciìnsumiRO della bottgl le intiiire- di al­
cool pair volta,' a a>òr spìrttii dalla loro 
avidità n da una deplorevole abitudine 
viziosa, iiorobò dal basso prezzo dello 
spinto (lire l.OO la bottigli»), E dalla 
frequenta loro ubbriaohézz» hunno ori­
gine rovvorsione al lavoro, i litì'gi, l'i'm • 
moralilil in (aHiiglia. 

(Diqî àedij^déiJudri) 
L ' I s t r u z i o n e a g r a r i a ' i t opo -

l a r o può vanire efficacemeb'te'p'riimossa 
co! mezzo delie conferente agrarie e 
xootecniche, L'Assuciazione agrariei 
friulana OH t<ust̂ Vril interamente le spesa 
purché i Oimuni od i soci' deii'Aiisocia-
zioné si mettano In condizione da ga­
rantire un adatto uditorio. 

I sindaci sono interessati a promuo­
vere nei lnr<i Oumuoi uji^.q^p^iùiconta-
reusa, indiosnlo alla presidenza dall'Aa-
sooiaziono. gli argomeilti da ._ n —• sooiaziooo, gli argomaiiu aa loro, pre-

Ora, a P»"" a r m i n e a questo grave fg,;,: j ^ scegliersi fra quelli indicati 
ito di;oo8e,''a«"efrt«rfch?>il'dendVo, ; nell'apposito avviso, oda stabilirsi, di volta 

in volta, d'accordo colla Presidenza 
stessa. 

Si avverte che sarebbe opportuno di 
{ svolgere l'argomento o gli argomenti 

' ì in due conferenze da tenersi 

utili, aumentando la" produzione, a per \ 'tCdilTìa. là cff ia ' lEritrèa."'"^ '**°" ° 
conseguenza la ricchezza nozionale ». \ u provvedimento non toccava pubto 

Uiì àMbaétiiatai-e « hoycottàtd » 
h'IìMenpendanae Belge rf^avò dal 

su'o''c0rrispònd'6iite madrilflniy la dotizia 
che l 'alta'soctW^tii 'Madrid h^"d6ciso 
di'solfopporré^feid' uh vero b'oj/coilaggìò 
l'alubitìftiH'tore degli St^ti Uuiti d tdtto 
il'p»rJ0SÌIè"diali'a'taba'8Cìàte. In séguito ! per ogni famiglia e si prendojse i f 
s'qu'djitò deliberato, all'dltimbi pranzo J 'gno di' non vendere né vino nò liqi 
prfeséo il mioisllWaMl'Argentina,' tfitte i alle popolazioni nere.-

rfflutai'bno di | • Il Governatore di Malsana, noij' 

gli eai'dpei dimoranti in quelle regflòni; 
il Congresso' quindi; par non recar dadho 
ai made'simi, concedeva loro l'importa­
zione dal vino e dal liquori per uto 
privato delle famiglie, imponendo peto 
l'obbligo di ptosoniiira' una domaudA al 
governatore delia BijSidddz'a, in cui sì 
dichia'Kssb il'' quantitativo necessario 

iwpe-
• ùori 

??• 
le dama'Bplignnole 
l'Cdiider'e' ili'bracliìo deil'ambaaàistore | tendo, là consìdeiJ.azione del grande 'àù-
a'iiisifitìa'no e di 'prènder'posto' 'vicino a ] mero di etìropei' i-asidenti nell'Eritrea, 

hiiMi,'«\ rin'.rit •i'»»n>,nn«'-„» 1 limitaro la richiesta di importazione, 
laacrò libera l'introduzione del vino e 
dei prodotti da esso ilariTàoti, e cólpi 

: invece' -di aopratAsso lo spirito ed' i li-
\ quori fini in bottiglia, gravando ólplto 
i l a mEtuò su questi ultimi e poco 'sui 
• prìtao: 

alato 
invece di esaarS utlloiinte impiegato, 
passi io gran parte nella tabché dei 
fabbrìsanti' di liquori, con danno' dell'ii 
salute dei consumatori, il nuovo Qavor-
natote civile dovrebbe,colpire con una 
legge-catenaccio l'intpaiitailone dellA. spi­
rito diialmeno lire 2 al chflogramma'fra 
tassa e sovratàésa. 

Questo provvedimrento farà rallentare 
l'uso atraordioario delle bevande aldoo- ; 
liche e cootribuir&'indirettaMentd a ci- \ 
vilizzare 1' uomo nero, a renderlo buon ' 
padre di famiglia'; nella peggiore ipotesi 
che l'importazione'non diminuisse e ohe 
non CI raggiaoges^e perciò questa bene 
fico scopo, avremmo almeno ud'entrdta 
maggiora nelle dogane, ed il bilancio 
delia Coionia migliorerebbe. ' 

Oltre lo' spi'r'tto'nBtnral'è, che aiViva 
d» Triesti), si devtinu colpire anello i 
cognac pnivanieoti dal l 'Egit to; altri- -
menti sarebbe illuanria la tassa sullo 
spirito. Questi debisòno essere colpiti di 
una tassa e'''8'oVrati|lss'i non minore di 
lire 1 complesdivamsnte. 

Il Ooverno ingleM di Suikim ha col- ' 
pito il vino in'fusti con uuk tassa dì 
lire 0.16 al litro anche se destinata ai 
privati per uso propHo; quindi, lasoiandA 
noi giustamebìle libero da tasaa il vino-
vermouth, oetsiio' Ooverno europeo S o ­
tt'a mudverci lag'oinzi sa aumenteremo 
le ' tasse sutl'«r<M6lr e sulle bevande al-
coollche. 

Io credo formamo&te che la popòU-
zione abissina, di fronte 'ài caro prezf'o 
dell'alcool, abbandonerà questo e berrà 
vino, il qtla!tì,"*'ctontìiìo''lt?''in18ufata 
quantità, non djnneggierà la borya, a 
renderà invdcé'p'ù forte e robu^à la 
ooatitttziono degh nomini neri, che aa-
ranno mii adatti a ooiti^ara la''terrd. 

Quésta Colonia, che è tédìifa in cds'l 
poco conti), avrebbe potuta dar migliori 
rieultati se,(,q,pa,<.soSo<imjlitej'ii3ei|t9f|;,ma 
anche civilmente, foste stata organizzata. 
Ad ogni modo, meglio tardi che mai : 
al nuova Ooverngitare- oivi^p il compito 
non lieve di studiare i bisogni della co­
lonia e di provvedere ad assi con giu­
bati criteri », 

""cALimTòpcmF^ 
Crónalf^'fciìSam.'" 
Febwalo (1413). Udine oanda embuciatori a 

Trieita ai Re Sigiemondo. 

X 
Uu p«naiaro al ffiorao. 
NsHa cocielìh iiaoilern& non buta eiisr* oauft ; 

bUogQA QBfltre lottatori. 

x' 
Cognizioni ntiti. 
AA una ìettrica ohe ci domanda qualche buon 

aonii^lto per Pigione dàlia poli») iispoa4.t4iuo : 
Niente'coamatiai,' DÌonta'pasl̂ '̂QÌdlite glìdRine, 

' polveri, eoo. Bì((oome la palla è aq,' organo di 
saaraiione, ,di aiisorbimeato, o aooha dì re^pira-
lione, coni ò ooia imporlaatiasima Pasiigurare 
lo' sne fuDiioni intbgralnaaata a in modo per-

i fatto* Quindi molti' bagni. L'acqua' è per la pelle 
\ tàb che l'aria ò por ì polmoni. 

X' 
i La iSage. HtteoTerbo. 

H 0 V V 
! Spiegaiione della bizz.rri. precodtiito. 

TENDA. 
» X 
i Per finirà, 
> la un librò si narra l'orribile morte di San 
! Lorenzo: . 

• Mentris lo rìvoltavaao salta gratieois, il Santo 
' mand&v. con ona tOBao on fraterno addio ai 
. sqoi oaroefioì e eoo l'altre rendeva l'altimo re-
• spiro *. 
; Pekna e Fnrhiae. ' 
\ l ' I ' " i' 1"- I'. iM' l ' t i i m m . 

nalla stessa giornata (una nelle ore an 
timeridiane ed una nelle pomeridiane), 
a msno^,cha!Ì..sig{^i,, sip.qjgjji .c^qp,qre-
daao più eoDvenìents che venga trattato 
in una ;ola conferenza, 

I Comuni che intendono approfittare 
della presenta offerta, non avranno a 
sottostare ad alcuna spesa per compensi 
ai confarauziarii >pia solo hanno l'ob­
bligo di curare la buoni riuso ta della 
conferenz», indicando le g ornate 'molilo 
cunvoniènii, Bp.pr6stan^'|o il locale, a 
dando l'assicurazione morale di un suf­
ficiente iti'lervanto. 

Per quei Comtni sòci che là'desi'-
derano, st potranno stabilire ancliè 
giornate per islruxiónf ,prMiche s'ella 
potatura dèlie viti, degli alberai, eoe,, 
in'CUI il confarenziiire, passaudo dii una 
ad i^ltra nz'enda dei Comune, dimostrerà 
praiicamenta come ai eseguiscono tali 
lavori. „ 

f^ffaha soci privati possono domandare 
simili istruzioni p^atich^,,, purché ^f.}'^' 
teressino ad assicurare un sut&clònta 
uditorio. i 

SI possano ancHa domani are delle 
sedute, nelle quali, in vi^. di converea-
zipne, il conferenziere ris'pondarà 'é,lle 
domanda che su argomenti agricoli o 
zootecnici gli ^Yorranno rivolte. 

Occorrerà solamep^ts .ghe il C)mune 
dichiari sé intepde avara, una conver­
sazione su argomenti agricoli, o zootec­
nici, od ad')nomici : questo per la scelta 
del conferanzieta. 

L a '?».' Coml^'aéAln A l | i t n l 
farà quasc'aonò la solile escursioVli nella 
Valle dei N'atisóne dal 7 al 19 febbraio 
p. V., Àui seguenti pernottamenli: 7 a 
18 a Gividale — 8, 9, 10 a U al Pul-
tiiro — \2 a 13 a Savcgna — V4,' 15, 
18 e 17 â 'Sàn Leonardo — il 19 farà 
ritlirno a Oonfeigliano. 'Verso la md'fà di 
sprìia la stessa Compagnia verrà in 
dlAtaccamento a Cividaie. Li eà^rclta-
zionV estivò si faranno' in Carola, 

>B • • • « • • V W N*> p > U H 1 > W B ^ U U H V ( l U I U W M 

Itti. Pin'ntméiitìi'sl riu'sdl a''trovare Una 
dvtaniion èjyagnuola'hhe's'aasìinse qudsto 
incarico. L'inoidente'hà'iausoitatò gcab-
dlSaimK'sensazione. 

È' prb^critta la' CU'ttÉi di Migpne' 
Péi''-'a^ai"6t«dé''seii^àJdliJUDi»ttb\!. : 

ALBERTO RAFFAELLi 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB Ì30DOLB DI YIENHA 

i'Wilti.laSiioifiSalìall. 
U d i n e - Vi'à'd»l Moi&e; 13'-'^dlliìil«i 

i ' U n graye. f e r i m e n t o ' awpnoe 
la saw dol 3 curreuta a Coseano, presso 
San Daniela. Pures Angusto, fornaciaio 
del'sito, trovandosi all'osteria alla « Sa­
lute ». coodntta da Qinseppo Narduzzi, 
venne a diverbio con qerto Di Giusto 
Ugo da' Moretto di Tomba. La oontesK in 
pochi. momenti' s'inasprì ed il Peres 
estratto un coltello fece 'atto di ferire 
il Di Giusto; ma questi riuscì a. fuggire 
andando a oascood<jrsi in uu cortile, dove 
rimase celato per circa un'ora. 

Ritenuto che nei frattempo il Pares 
si Cosse calmato, fece' per uscirà, ma 
trovò il portone chiudo, e vide invece 
il Peres che, ancora armato di coltello, 
nuovamenta lo minacciava. Ritenendosi 
perduto, il Di Giusto raccolse .da terra 
un sasso a lo scagliò coutro l'aggilesspre, 
il quale, colpito alla testa, oi(dde al suola 
grondando eangue. , 

Accorsi i vicinanti e chiamato II me-
.di(;ir,';dotl. Venuti, questi ordinò il tfas 
«p^rto del. ferito all'Ospadale di San Da­
niele, dove fu subito curato dal dottor 
Sachs, cha, rls.ervò ogni giudizio sulla 

.gratiità dallaiferita. 
Sul'luogo dal: feriinento si recarono i 

carabinieri di Fagagna per le constata­
zioni di legga. 

" féì c o n t u m a c i a » G usop^a ' Gta-
siì!K',''di 17 anniì apprendista pittore e 
Antonio Biasich, d'anni b9,, suo padre, 
giornaliero da CiVidale, domlplliati" a 

'"SiicjVbioi presso 'Volosiia, dovai?anbl se­
dere' {jiovedi scorà'i sdì batt'co degli ao-
cua'ati' innanzi 'al Tribunale di 'Irfèlie, 
chiamati a rispoddere, il primo dèl'ori-

mlne di furto, il sscod^o di contlpiioità 
nel crimine staaso. Noti estendo, eomv 
pnrstì 11 dilìattlmeota valine tenuto là 
contumacia, 

Nel pomeriggio dal 16 nofembre, 
certa Mliria Suiey, cuoca da 'Volosoa', 
entrava io un'osteria dì 8cdcbidl,f' ptif 
rìfoclilatsi. Eùtrando aveva' ssoo un 
portamodete ooutelienta trenttitrè. fio'-
l'Ini ; quando volle pagare la oansumai 
ziooe, si accorsa ohe il [/irtàmoneta 
aveva- preso 11 volo. Corse aùbitd' alla 
gendarmeria a denunziare il fati»; e vi 
ni<rrò che all'osteria' te e'î a seduto vi-
aino Un glbTiuetto, di odi' diede i ooii'' 
notati e che venne Identificato' par 
Giuseppe'BlaSich, Egli venn'e arrestato 
alcuni giprai apprdasa,' e," sulle prima 
negativo,'fini pef cOhfaNsare dî  aver 
laocolto II portamonete-ohe ttlift Sulby 
era aa'duto'di tasoa'b'di et̂ «/rV6Aeli(ppro-
priato l'importo > oontentttir. 'Ventldué 
fiorini aveva speso .par acquistare un 
vestito p̂ r s^.ed qnp,par;',U '(ftjìsllp, e 
il.i;é,t|t!^!\ie..aererà-.fonse^Dato al padre, 
boosapevotè del fatto. . , , 

Letti ì.protooylli dell'uno e deUVl^r? 
accusato 'T- essendo ooafsésò ^nq^p An-
touio Biasìch — intesa, la ,da,nppgg|atat 
il Tribunale pronuncialo oontumaois, 
sentenza di colpa, óonuannando — tanto 
il padhe quanto il figlio —• «dnd'meBi 
di carcere! 

t dèiiafl tif^yàiti 
AvìMO, 5 fj;bbfilc. 

Oome gjà,' annunciaste iie\i\Friuli, i 
gravi in,dizi ohe stavano a caligo deir 
l'arrestato ,Penzi Air,tniro oirqa .{'«saas-
sinio di quea(u oollqttora. etattpriale,;GJlp-
vanai ,.Siefnalpngo, l'hapno ' finalmente 
indotto a confessare esplicitamente la 
isu^isditài .; ,<•.." .,'i .• sf..", 

G noi esterniamo tutta la nostra grii;>-
titodine a plauaoiB' coloro ohe,- o col 
consiglio, 0 coli'opera; rinsclrono a sco­
prire ed assicarare alla giuatizial'il'.oai-
ipavole di tale-dalittoi ohe, peè' le oiroò-
stanze di luogo e di it3mpo,i':e por l'affei-
rntezza con la quale fu Ban8ni}teta,<aób 
(ara nò perdonato,' nei dimenticati^. B 
01 piace psroiò.additate.al pabbliso eii-
oomio il pretore, pucfreviile, il giudisa 
Sartcrelli,'-il tenente dei aarabipieri'.Rt-
mini e i brigadieri Uaria e Qeremìa, 
chq nulla: tralasoiarauo per aoopiirt il 
:reo. 

Quantunque però egli abbia ' dioiii*-
rato di essere l'nnioo autore, è opl-
uidne generala che abbia; dei oopipiiol, 
e non dubitiamo ohe l'autorità giudi­
ziaria saprà fare prestò lil'Ìltf''V)ditipileta 
e ridonare par tal modo la calUa 'ad 
un intero paese, che 8ate'Abs''ti<à[ipo fe­
lice idi non avèi-gli dato i natali.' 

Ieri' il tenente dei carabinieri' fede 
una nuova perquisizione in oasa ' -de^ i 
Arrestati, phe non riastd iiitrattnoaa, 
(poiclìè fu t'ftvató irmtinnfif 'Wnil' l^aa-
naia, con cui l'assassino' si.,servii per 
'colpire, segato io ' parte 'perchè {ossa 
più facile n'asconderla apito il'maà'Calló. 

Il padre stes;fO coufÀrmo epe tale 
maiiìqo 'appartenlava a Ini, é ,òh.è qca 
p'atecàhlo tèmpo che gli ' mancava" e to 
ca^d'ava. Fa pure ' sequestrata un'a vèc­
chia daga jlalja-.gli^iìiiia, iiMÌ9l»le,'}che 
formava! un tiofeo di a r m i - n e l l a ca­
mera dell'Arturo. 

1,11 padre ojasegnò at tonante jinft lot­
terà par il figlio, IO cui lo .«sortftva.a 
confessare senza.aicuoiJiirstioeozEti dove 
aveva nascosto il danaro' e la m'anGaìé, 
per por fina.alle perquisizioni oontiona 
ohe gli SI infiiggevano par osinsai sua. 
Speriamo, quindi ohe la eaortaziooadel 
padre riesca & far scoprire . u g n i . cosa, 
0!;^n..nna> compieta oonCessiona, cosa che 
tuUi ai augurano. >,\'>. , . 

Cinquedita. 
« : ; jX'-'i-iìi 

. Coiqpletiamo'qiiaata notizia'del qostGO 
corrisponaeqte dt- Aviano oon qa.«iu(o 
sor.ive sull'argomento il pArdeqpti^fe 
Tagiiamenlo nélisuo nnmero.,di.sabato: 

«Allorché l'autorità giudizian.ai or­
dinava l'arresto di Arturo Penzi , seguito 
'pofftS i s ta l lo Mi 8tto1'{f(litSl\ifllJ^B*0De 
pdbblioa, sd Avi4nÌo, nón''era'»bba8t*i!*. 
Il popolino, infatti, 'creda^^ alla possi­
bilità del'misfatto da parte dèi Penzl 

''Arturo; iHòeto piiìi elevato; pur ritb-
ne/lddo il P e n z i ; u a poco di buono',^ non 
riteneva' c h ' é i ' fosse cosi ' percorso da 
trascetldere'a HS6\:A efferatlzia. 'In\f6'aa 
la è' pròprio dosi. Il Pelici. Artcro ha 
ucciso il vecchio Stbffinlong'o.' 

«Sspdto ' eg l i obei ecitno'ìa caròere i 
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suoi due fratelli, e credendo (auge anoha 
il (ladre ano, vinto dall'affetto Bgllale e 
frateroR) volle por fine alla traoe com­
media, oOD ributtante alnlamo fino allora 
Bostsonta, confessando d'estera l'autore 
dell'orribile delitto. E! aio feoe lunedi 
p. p. al Proonratore de) He ed al Gin-
dice latruttora del nostro Tribunale. 

« Per escludere la premeditaEioae, egli 
diate lai», nella sarà fitale, «ra entrata | 
in nffioio deU'Saattorift per piegare io ' 
Steffinloogo, anabe a nome di suo pa­
dre, a perdonargli alcnne malversazioni. 

< Che lo Stefflnloago non voile sa­
perne, « ohe aati l&naìò un insulto a-
trcoa eoQtro il padre BUO. A questo in­
sulto egli avrebbe perso II lume dello 
Intelletto, «, dando di pigilo ad una 
mannaia ohe era sul tavolo, uooisa lo 
Slef&olongo, portando via il danaro onde 
allantanare il sospetto ohe la vendetta 
fossa il movente del delitto. Il danaro 
poi, aeaando quanto si disse, lo avrebbe 
dato alla Samaie. 

« Neil' intento di esolndere la pre­
meditazione, il Penai non poteva dire 
altrimenti. Ma il fatto della mannaia, 
ohe, oca et sa game e perehè doveva 
trovarsi sul tavolo, dimostra quanta 
siano mendaoi ie parole del Penti. 

«Oi si dioe ohe il medesimo sia sa-
dato in varie oootraddisiooi. Noi non la 
aaoeoniamo. 

«Al pnbblloo dibattimento risulter& 
tutta intiera la verità». 

Notiamo ohe, né il nostro oorrispon-
dente di Aviano, né il Ragliamento, 
fanno cenno del tentativo di snicldio in 
oaroerri da parte del Penzi Arturo, di 
cui ebbero a dare notizia giorni sono 
altri giornali cittadini. 

Una cartolina del nostro corrispon­
dente di Aviano, giuntaci questa mat-
liu", d annuncia i'invio in data di ieri 
di un'altra corrispondenza; ma fino al­
l'ora ai aiidàré ili' macchina non l'ab­
biamo ricevuta. . 

Da altra fonte poi abbiamo notizia 
ohe ieri giunse al Tribiinala di Porde­
none un telegramma da Aviatio annnn-
oiantft che il padi;a dell'Arturo Ponzi 
ha travato i denari da questi depredati 
all'asaassinato Steffinlongu. Io seguito a 
questo telegramma, il tenente dei cara­
binieri di Purdanoos i partila per Aviano. 

P r u t t i d e l «ant l e0erc l« l ! A 
Gividale l'altra sera alconì oontadioi che 
DBsivano dagli esercizi di tra padri ga 
sniti — i quali s'ingegnavano nelle loro 
prediche di metter zizzania fra artieri 
della città e contadini — percossero sul 
ponte del Natisone il tintore Lorenzo 
Fiotti, Sno a fratturargli una costola. 

Notiti che il PiuttI è un uomo in etit, 
buono, mite, tranquillo, che non ha mai 
data noie a nessuno, e ohe per le sue 
ottime qualità merita di essere citato a 
modello del ceto operaio. 

Il corrispondente che ci manda que­
sta notiaia da Gividale, co:il conclude: 
«Evviva la carità evangalìoa e la sa­
pienza di questi ministri di Diol ed ev­
viva pure le famose circolari RudioiI» 

1 gean l t l di cui sopra sono partiti 
questa, mattina da Civldale col treno 
delle 10,31. Erano accompagnati da una 
gran folla, di popola. Uno dei gesuiti 
partenti parlò salutando i cividalesi, e 
ci furono della grida di evviva. 

Inceudl» À Ziracco (Kemanzacco) 
bruciarono un capannone coperto di 
paglia e 15 quintali di fieno, di proprietà 
di Etmaoora Francesco. Danno comples­
sivo lire 300 circa, non assicurato. 

— À Purgesslmo (C^vidale) Angelo 
De Marco ebbe un danno di circa 100 
lire per foraggio distrutto dal fuoco. 

ProDOtettono b e n e ! I carabi­
nieri di San Pietro al Natisone arra-
.itarono l'altro ieri i ragazzi Luigi Mal-
chìo, Qiaseppe Manzini e Valentino Di-
snan, di Rudda, per avere rubato in 
piii riprese a (Giovanni Manzini Salire 
ch'egli custodiva in un portamonete 
nella tasca di una giacca. Quel denaro 
venne consumato in gozzoviglie e nel­
l'acquisto di un'armonica, che lino dei 
promettenti ragazzi suonava mentre i 
carabinieri li traducevano la domo pe­
tti/// 

n e l t a l o con iuga l i i Certo Di Maria 
Oiosuè di Panlara (Curoia) per im-
paleo di brutale malvagità percosse la 
propria moglie eoo pugni o calci, cau­
sandole lesioni giudicata gnaribiii oltre 
1 vanti giorni. 

. CoilIexlonl«tA di ealdate e 
|Ma4eIl6*. Venerdì soorso il sig. An­
tonio Strazzolini di San Pietro al Nati­
sene ed alcuni altri suoi compaesani 
fnrono vittima di una truffa abilmente 
consumata da uno Boonoaciuto. Quel 
bravo nomo si presentò in quelle.fami­
glie qualificandosi stagnino, e chiese ed 
ottenne da ohi una caldaia, da chi una 
padella od altro utensile di rama, da 
riparare; ma ani più. bello tatti si ac­

corsero che slagnino, caldaie e padelle, 
erano spariti insieme. 

Dsouuaiata la cosa ai carabinieri, 
questi si diedero alia ricerca del ma-
rinolOi ma finora inutilmente. 

' D i sord in i n S a e t t e ? Stamane 
vociferavasl In città che a Saoila ac­
caddero ieri dei disordini per la proi­
bizione d'una festa da bilia. Al momento 
non abbiamo modo di vfìrifloare se U 
notizia sia vera. 

ette rttxxa d ' a v v e n t o r e t 
Certo Autonio Oiulia da Tarcento, re­
catasi ad alloggiare la notte del 30 
gennaio p. p. nell'osteria di Marcoai 
Marianna in Valvasona, nella mattina 
successiva si allontanò asportando al­
cuni capi di vestiario per un importo 
di lire 15. Li notte successiva presa 
aìlugglo nella casa Oallo, ed ivi pure 
fece Dottino di nave fiorini in argento 
ed alcune monete di nikai, ohe tolse da 
un cassetto. 1 danneggiati daunuziaroto 
i furti patiti, e la bunemerlta procedeito 
all'arresto del G.uiio, al quale fu seque 
strata la refurtiva. 

Poll lonUnraf Dai cortili di Oo-
dotti Leonardo, OhimirasI Piatro a Ou-
dutti Pietro in Moruzzo, furono rubati 
tanti polli par un complessivo importo 
di lire 41. 

ODINE 
(La Città 6 il Comune) 
Consigl io comunale» Esco l'ur-

dine del giorno che verrà discusso nella 
seduta atreordinarla del Consiglia co­
munale nel gjurna di venerdì 11 fsli-
braio corrente alle ore una e mezza 
pomeridiane; 

Seduta pubblica. 
1. Approvszione di prelevamenti dal 

fondo di riserva, esercizio 1897, fritti 
dalla Oiuota Municipale: 

a) di lire 136.— ad aumenta della 
oat, 51 a saldo provviata di pezzi d'ot­
tone di sostituzione nel meccanismo dei 
contatori per l'acquedotto. 

b) di lire 224,60 ad admento della 
cat. 34 art. S, a pareggio di Bpesa psr 
manntenzlone dai giardini e dei viali 
e per distruziona di uova di bruchi. 

o) di lire 131.24 ad aumento della 
cat. 6, a pareggio delle spese per l'sm-
mlnlstrazione dell'acquedotto nel 1897. 

d) di lire 902 76 ad aumento della 
cat. 73, a pareggio delle spese occorse 
durante l'anno 1897 per l'eatioziune da­
gli incendi. 

e) di lire 9.60 ad aumento della cat. 
40 art, 4, a pareggio della spesa per 
l'illuminazione a gaz di locali del r. 
Istituto TaooiDo nel 1897. 

f) di lire 198 06 ad anmento della 
cat, 16 art. 2, a pareggio delie epage 
per mercedi relative al trasporto g:or-
naiisro sui mercati degli attrezzi pesi 
e misure. 

g) di lire 183,20 ad aumento della 
cat. SO art. 1, a pareggio di spese psr 
fornitura di materiali da fabbrica ac­
corsi per la manutenzione dei Cimiteri 
comunali. < 

2. Sanzione di deliberazioni prese dalla 
Q'unta in sostituzione dal CoDaiglio : 

a) Btoroo dalla cat, 24 di lire 20.— 
portate ad aumento delia cat. 30 a 
pareggio di spese forensi in una causa 
contravvenzionale per abusiva occupa­
zione di suolo pubblico. 

b) storno dalla cat. 75 di lire 106.21 
portate ad aumento della c^t. 76 art. 
9, a pareggio di spese per provvista di 
materiali da fabbrica impiegati nei la­
vori esegniti nell'anno 1S97 nel Pa­
lazzo Bartolini. 

8, Nomina del Presidente del Consiglio 
di amministrazione dell'Istituto Mice.sia, 
quadriennio 18931901 inclusivi, 

4. Nomina della Deputiziotie di vi-
gilaaiia sulla Scuole comunali par l'anno 
1898. 

5, Contributo nella spasa per la pub­
blicazione dei documenti finanziari ad 
economici della Repubblica Veneta, 

6. Contributo nella spesa per la ere-
zinne in Roma di un monumenta al Re 
Cirio Alberto. 

7. Deliberazione speciale sull'aauieato 
di lire 1,660,— introdotto nel Bilancio 
1898 alla cut. 14 pisr il salarlo agli 
spazzini pubblici, 

8, Simile sull'aumento di lire 1,870,— 
intradotto nel Bilancio 1898 oat, 31" 
per diaria al personale provvlsario e 
diuroisti della Sezione Tecnica, 

9, Simile sulla spesa di lire 500.— 
stanziata alla oat, 54 Bilancio 1898 per 
provvista di nuove bocche d'incendio e 
di inaffiamanto. 

10, Simile sulla spesa di lire 600,— 
stanziata alla cat, 71 Bilancio 1898 per 
l'impianto di sonerie elettriche per la 
chiamata dei pompieri. 

11. Simile sulla somma di lire 1,500,;— 
stanziata alla oat. 73 art, 3 BiUncio. 
1898 per snssidio alla Associazione 
«Scuola e Famiglia». 

12, Intsrrogazions del consigliere sig, 
Beltrame Bulla distribuzione dei premi 
pur l'unno scniastico 1896 97, 

13, Conoorau nella spesa per Io spo­
stamento del binario della tramvia a 
cavalli a porla Aquileia, 

14, Istanzi di alcuni cittadini per 
mltigaz'one della tassa sui cani da caccia. 

Seduta pHvaia. 
I. Nimica e promozioni ed altre dispu-

Dizioni csumilive per l'attuazione dell» 
riforma della p'anta della Sezione Tee 
nica municipale, 

li. Nomine e prom'izioni nel perso 
naie amministrativo, 

lU. Concessione degli aumenti ssssen 
nati sullo stipendio ad alcuoi impiegati 
comunali in esscuzlune delle delibera­
zioni prese nel mese di dicembre 1897. 

IV. Nomina a vita di alaani insegnanti 
olle ottennero il certificato di loderola 
servizio, 

V. Siozione della deliberazione 27 
dicembre 1897 N, 2094 dal Ciosiglio 
d'Aiumiuistrnzioae del Civico Spedale 
per cumpenso di prestazioni degl'impie­
gati durante la vacanza del posto <li 
Segretario del Pio Luogo, 

VI. Nomina del Chirurgo prim îrio 
del Civico Spedale, 

I no»tr l Onorevoli» Togliamo 
dai giornali di Roma eh) veaerd) scorso 
si adunò, sotto la presidenza dell'on. 
Saporito, la Commissione del progetto 
di legge d'iniziativa parlamentare per 
l'aumento degli stipendi dei personale 
ÌDsegnantedegii Istituti eSauois teioniche. 

Erano proseliti gli onnr. Mijoran', 
Morundi, Morpwgo e Rizzo. 

L'un, niiaistro (ì%\\o iaterveuae al­
l'adunanza della Commissione e, f'acood < 
le più esplicite dichiarazioni in favom 
della proposta, pregò la Commissione, di 
aspettare qualche giorno prima delle 
risoluzioni definitive; dovendo, il 14 
corrente, adunarsi il Consiglio Superiore 
per dare il suo parere sulla questiono 
della fusione delle scuole tscnichi e 
ginnasiali di primo grado. 

D<tlla soluzione, che avrà quella que­
stione, dipenderanno le risuiozioni rela­
tivamente agli stipendi, il cui aumeuto 
l'onorevole Ministro disse esaera giusto 
anzi doveroso pel Crovarno, io seguito 
alla legge Viiiari del 1892. 

La Commissiona aderì di buon grado 
al desiderio del Ministro, certo ch>), 
dopo la adunanza del Consiglio Supe 
riore, la questione avrà soluzioni am 
cordate coi Ministro stesso e quindi di 
sicura appr-.viizloiia nel Parlamento, 

I nostri lettori sanno come e quanto 
il deputitto di Oividale ou, Morpurgo 
siasi Interessato a s'interessi per otte 
nere q>iesto provvedimento di giustizia 
a favore degl'insegnanti degl'Istituti e 
Scuole tecniche, 

I noMtrl Senatori» E' stata di­
sti ibaita al Senato la Relazione dell'on. 

i Griffi li, in noma dall'Urficlo Citrale, 
. sul progetta d'ioiziativa degli on. Orif 
I fini, Sacchi, Btttazzi, Z'ippi, Oevìnoanzi, 

Gadda, Pecile e Garelli, relativo all'i­
stituzione delie Giimera d'agricnltur-i. 

t Ippol i to 'Tito !>' Aote aderendo 
j a lusirighiera soilec.tazioiii — cui non 
' è estraneo il succasso della sua coafa-
j ronza sui due Dumas tenuta il mese 
< scorso all'Ateneo Veneto — ne terrà 
I un'altra all'Ateneo stesso venerdì 18 
I corr. Il tema sarà: Qiaoomelti, Ferrari 
, e Cassa. Un secondo successo attende 
, sicuramente l'egregio amico nostro. 

Concorso a IKO post i . B' a-
parto il soacorso per esami a 150 p-jstv 
ai volontario demaniale, e le relative 
prove scritte avranno luogo nei giorni 
21, 22 e 23 marzo p, v. 

Possano concorrervi i cittadini italiani, 
aventi l'età dai 18 ai 26 anni, i quali 
Siena provvisti di diploma di licenza dal 
liceo 0 dall'istituto tecnico. 

V i t a m i l i t a r e . L'ultimo Bollet­
tino del Ministero dalla Guerra contiene 
la seguente disposizione : Fasola Gio­
vanni, maggiore dei 61, fanteria, è (ra-
sferito al Distretto di Udine, 

Papor-bunt» Circa una ventina di 
cavalieri si trovarono ieri riuniti ai largo 
di porta Venezia. Notato fra essi il 
tenente Po, ohe portava la giubba scar­
latta. Presa la direzione di Campofor 
mido girarono io direzione dei colli di 
Moruzzo. Il programma portava parecchi 
salti d'ostacoli, la maggior parta in e-
stensione, dei quali l'ultimo fa quello 
del canale Ledra presso alia meta. Molte 
signore in eleganti equipaggi presenzia­
vano l'arrivo al Cotonificio, Fungeva 
da master il colonnella nob. Mattioli, 
da volpa il dott. Roborto Kechler, che 
fu raggiunta dal capitano Fazio, A 
domenica ventura la quinta riunione, 
ed auguriamo riesca brillante come la 
^Itro, 

U n «lorvegllato» Venne arre­
stato ieri Busatto Aiessnodro di Luigi 
d'anni 33 da Veiiezia, contravventore 
alla sorveglianza speciale. 

Binar lo d e l t rant a c a v a l l i 
a p o r t a Aqnilela» Demolite le due 
ultime case tu via Aquileia od aperto 
nella barriera UJ nuovo varco ai pedoni, 
la 0 uiiiii inuuioipale in bisi all'art. 8 
del cgp.tjlato par la couoesaioiie dell'e-
seroliio ivllftSioiel-i d<>l lr,vin a cav.illi, 
si fec4 ad nsigore dalla stass'i In spusta 
mento dui biuarlo ond<) togliere I loco 
modo ohi) aitu.^lmente dorivj dalla d» 
viazioou del metliisimo f<itti in mo-io 
da attrnV'ir.-tî re ubi quatneote e quasi 
por mtani la uarriera scrudalo iitarna. 
Ingiunse quindi alla detta S:>cietà ili 
togliere il binario olia esc? dtll' arcata 
presso la torre e di condarlo invece 
fuori di città in linea ratta passando 
par la seconda arcata. 

La Società di questa ingiunzione si 
lamiiutò princip'jilmeate per la spesa aen-
sibile che sarebbe venuta a fjilcidiara i 
troppo scarsi utili diiii'impresa. Alla fine 
mostrò di adnttirsi, purché il tracciato 
da l'ssguire, dopo 1' uscita d.tlla città, 
portasse »d unirsi con una curva al 
binario osieientK, a brevissima distanzi 
dalla barrieia, Qimlo tracuJato però 
dalla Giunta non fu trov>tto nccittabile 
nî ì riguardi di unii buona viabilità; mi 
volando limitarsi bensì al puro aecassa-
rio, ma combinato con,nna.soddisfacente 
riusciti del lavoro, or,idette di prescill- | 
vere ohe il binano, dopo uscito dalla 
barriera, avesse a contiDuare la linea 
rettn sui pazzale esleruu fino a raggiun 
gore ed a raccordarsi alla curva che 
Otindace alla strada dalla Stazione, 

Sscoado il tracciato propisto dalla 
Società, io spostamento seguirebbe per 
una lunghezza di metri 76; quello invece 
voluta dalla Q unti di metri 124 Li 
npssa reluliva pji sarebbe alata proav-
viaata dall' Ufficio tqcaico municipale in 
ragiona di lire 8.50 per metro lineare, « 
dalla Società In lire 9.67. 

Al replicati inviti del 'Municipio, la 
Società, adducendo le poco favorevoli sue 
circostanze eooiiomiche, si studiò sempre 
di esimersi dalla spesa maggiore, ed alle 
rimoatratize in iscritto teanero dietro 
anche conferenze orali, p-̂ r trovare la 
via di un componimento. 

La Giunta impertanto, non dovendo 
disaimuiarsi che, mentre è gradito e ri­
conosciuto utile dal pubblico il servizio 
del tram, è però vero che l'impresa 
relativa dà proventi poco incoraggianti 
a sostenerla, ha orednto «he, vista om-
piesas dì conven enza amminiitrativa 
siano per oonnigliuro un temperamento 
valevole a conciliare i reciproci interessi. 
Ritenuto impìrtauto che il fatto steMO 
di aver triivàto disposta la Società ad 
accollarsi la nfia par lo spostameoto 
più breve valga a mantenereimpreg u 
dicata l'obbligo impostale dall'art. 8 del 
capitolato di concessione, parve alla 
Giunta che, volendosi dal Comune un 
lavoro più esteso per procurare al pub 
blico maggiori comodità, e per ottenere 
una riuscita più soddisfacente, fosse ra­
gionevole ohe dal Comune stessa si ve­
nisse a prestara un proporzionnito con­
corso nella spesa, che rappresentasse ap­
prossimativamente* la differenza, 

A conclusione di tutto ciò, nella pros 
sima seduta del Consiglio verrà portata 
la proposta di autorizztre la Giunta ad 
«rogare lire 500 dal fondo stanziato nel 
bilancio 1898 cat. 33 (spesa per ma. 
nuteuzione strade) a ftvore della So­
cietà anonima del tram a cavalli di 
Udine, per i'esaciizione dello spostainento 
del binario a porti Aquile'a e p azzale 
esterno, nella maggior estean ili metri 
123, come indicato nella reiszioae pre­
sento. 

PrcHJso,'!! M o n t e d i Plist^ d i 
Udine ò aperto il concorso, a tutto 
il mese corrente, ai segnenti posti: Sti­
matore preziosi, assistente ai prezioai, 
applicato di seconda classe, giusta l'av 
viso 1° febbraio n, 90, che l'ufficio 
spedirà a coloro che ne faranno ricerca. 

Un b a g n o n e l » , m a r nero» 
Venerdì scorso na signora usciva da 
porta Gemooa io bicicletta per andare 
a Tricesiiuo, Di là del CalTò, per evitare 
una povera donna, fece una brusca fer­
mata, s macchina e ciclista anda­
rono a finire in quella fetida pozzan­
ghera nera, che conduce alle porto della 
città tutte le immondizie di Ohiavris 
per un rigagnolo ohe scende lungo lo 
stradone e presenta a chi passa una 
vista Indecente ed un puzz) intolleru-
bile. 

La bicicletta rimase totalmente im­
mersa in quei putrido stagno, ed il 
signora ne uscì inzaccherato fino al 
collo. 

Coma mai si tollera alla porte della 
città un' ìnlecenza simile? 

Riapundono: tocca alla Provincia I 
Ma, diciamo noi, tocchi a chi vaoie, 
come mai. non può l'Ufficio S îiiitario, in 
nomo della decenza a dell'igiene, pre­
tendere che, in pendenza delle queatioui 
fr^..Provincia e Comune, sia dato a quel 
uuoido rigagnolo almeno uu detlasso re­
golare? 

lovooa i proprietari limitrofi vi met­
tano degli ostacoli psr raccoglierà quel 

po' di poltiglia, che al aciunula nsl-
l'acqua stagnante, ad usj di ingr.ts9a. 

Anche fuori pori» PiuooiU, la nrin-
oipio del via'e Venezia, i fjsai mandino 
esalazioni miasmatiche,spsciaimsntanella 
stagiono uildi,acausa delie materie pu­
tridi chi vi ristagnano; ed anche pir 
quelli b a i|{na provvedere aacoiidi pre­
scriva W^ eoe. 

CI propioiamo di ritornare sull'argo­
mento, fili a che aari-no ascoltati. 

D e s i d e r i o di v e n d e t t a » Io 
qu>tsti giorni il tali>gnatne Nenia 0 , 
d'anni 46, da Udioe, ohe liea') un pic­
colo iavoratorio in vio-'S, Francesco n 
Trieste, venne a sapere cheli toriiit-jre 
Giovanni Stoja, che hi il lavoratorio in 
via Cb.ozza, aveva crit.cjti acerbiuieiita 
aicuoi lavjri di lui eseguiti. 

Il C. se ne adontò, e veaerd) mattina, 
verso Ki 10, si recò aeì lavoratorio dello 
Sloca, (>, uon trovandolo, si rivolse ai 
iavoraoti, trasse di Msca un coltello a 
serramanico, e dando due forti colpi so­
pra no binco gridò: 

— Djve xe al paron, quel,,, che ghe 
dago mi. 

GÌ aggiunse: 
— AdosBO vado a bjver, e quando 

sarò iinbriagi, torno qua e gha dago 
un colpo. 

B infatti 33 ne andò all|os!erÌ3. 
Quaiido lo Stona ritornò, 1 lavoranti gli 
racoantarona l'accaduto, e il C, poi, 
fedele alia promessa fatta, ricamparva. 
Ma gli operai furono lesti a fermarlo e 
a disarmarlo, e, chiamate le guardie, io 
fjcaro arrestare. 

«iSeaza bussola»» 
Catina, una popolana, divenuta con­

tessa Salvier, psr ê issmi fatta sposare 
da un vecchio conte, un tipo strano, 
misantropo, che l'ha impalmata qusii 
per far dispetto ai nubil. parenti, all'a­
ristocrazia, resta vedova non due fi ' 
gUuole, Rosina, avuta cjn un primo 
marito, un fòiaaio, e Giselda, &g>U del 
conte, almeno agli occhi dal mnndo,. 

Le si mettono subito intorno puliti 
birbanti d'ogni specie, che le si vogliono 
imporra, qaali facendoli forti di un se­
greto, che, svelato, la spogliersbbe dai 
bene ered ttti dal vecchio Salvier, quali 
approfittando della sua debolezza di 
cuora. 

Giselda, e lo si comprende dal com­
plesso dell'azione, uoo è sua flglia,*b.)U8l 
di Emma, la gpvornaate, ohe, avendo 
tutto l'interesse di nascondere uo f̂ llu 
giovauiie, d'accorda cou Fortunata, la 
comare — una vecchia amica della con­
tessa — rinunzia alla maternità, e fa 
passare la propria creatura per la coo-
tessina, l'erede — morta d'angina — 
procurando così alla contessa, li mezzo 
ili conservare il diritto di amministriire 
l'eredità, che, altrimenti, sarebbe pas­
sata a lontani paranti del defunto. 

S le due complici di tale sostituzione, 
valendosi del loro potere, cercano di 
trarre dal segreto il maggior profitto 
possibile, imponendosi nella casa. Agi­
scono copertamente, gelose l'una del­
l'altra, aospettuee d- tutto e di tutti, 
lottanio giorni! per giorno, perchè nes-
BUn'altra estranea iutluanza .giunga ad 
agire sulla vedova. Li quale, nella som-
plesaiià delia vita, si lascia trasciuare 
dalla sua natura, dalla sua passione per 
gli uomini, dalla quale — come dai lato 
debole della fortezza — la eomare non 
ha mancato di trai-re spesso vantaggio, 

D.t poco, però, ò penetrato nella 
piazza un molto temibile rivale, il ba­
rone Ferdinando della Barca, uu mo­
derno tartufo, ohe, sotto la veste dei 
perfetto gentiluomo, dell'onestà perfetta, 
da parte sua tende a fare quello che 
fanno gli altri: il proprio inteteaas, 

Contraaio di passioni, cootraato di 
caratteri, di temperamenti, la cui op­
posizione lumeggia il quadra con la po­
tenza di un Recabrandt, cou la grazia 
e la fiuezsa di un Vaa Dylc. 

Questa l'ambiente scelte dal Gallina per 
li suo protagonisti, Tito, uu ouesto scet­
tico, un auimo lealo, probo, ch'entra nella 
casa della Contessa in qualità di agente, 
sicuro di aè, agguerrito contro ogni bas­
sezza umana, e poi — cosi appare dalle 
note lasciate dall'autore — perde la bus­
sola nel caos che lo circonda, riuscendo, 
però, a trionfare infine nella propria 
lealtà. Bidè delle miserie della,vita, 
dolio falsità sociali, e alla vecchia mamma, 
al vecchio zio Doti Luigi, un pio sacer-
dote, in. CUI. è personificata i'idealiità 
della fede, promette di vincere se stesso 
per poter procurare loro, con l'onesto la­
voro, quel benesaare di. cui difettano. 

S'innamora di Emma, e il «ontriiato 
dei due spiccati perBonagg'i si presenta 
in questo amore, già iu questo primo 
atto, imponooi'i, perchè s'iotravv^dé 
come sarebbe stato sorgente di profonda 
passioni.̂ , di situ,)zipni draminatioiasime, 
via (ilio sviluppo di alevati concetti. 

Emma rinuncia alla maternità, per 
uanoonJsre il suo fallo e par procacciarsi 

I quel bene che è rappresentato dal dp-
i Qaro; .S'ito, a. tatto rìnancia, per ooojî ig-
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varo inibi to II BDO spirito, li Bao ideale ' 
la giuntitia di l lavui'u e 'iol baiiB' 

B' questo I' ultimo su(8o dello spirito 
di Oiaoiato Oallioa; spirito elettissimo di 
artista, di poeta, di investigatore profondo 
dei onora nmano. 

Al pnbbiiao udmeae, il quale ha pqulsito 
il seotimeoto dol'e ooiie che aoaoppiBno 
io grado elevata la be i leua e la bootà, 
noi Qua faremo li tot tu di dira ohe man-
oberebbe a questo seutimeutu nobìiissimo 
s e mBDoasse questa sera alla rappresen-
tBtione del primo atto di Senza bussola 
ai «Soo ia ia» . 

Tstt'al P'& agglaagarema — ad levo-
gliatlo magglormotite — che li (iiotago-
Dista, Ti(o, sarà 11 oav. Beaiui; ohe la 
contesta Salvt'er; titi la Bea in iSamboi 
Fortunata, ia Zaaim-Patad DÌ; Rosina, 
la DoDdmi Beaiai; £ m m a , ia Moro; con-
testina Qiselda, la S'gim ; Don Luigi, 
Borioo Qall ins; bafone della Barca, ti 
Mezietti. Interpreti veramente degni di 
quest'atto di preparaslone della oomme-
diB «Ita sarebbe Indubbiamente rinsoita 
un capolavoro fra 1 oapolavori del com-
pianto commediografo veoezianol 

Il oav. Beami dirà anche ia stupenda 
prolasions aoritta espressamente da Giu­
seppa Caprin. 

Esoo'ora il programma completo deli& 
aerata: 

I. Nozxe d'oro, nuovissimo dramma 
io un atto di D. Biocbi, premiato al 
cottoorso governativo. 

II. L'atto primo interamente composto 
di Senza bussola, commedia in 3 atti 
lasciata incumpinta da Qiacinto Oallina. 
Precederà una prolusione di 0 . Caprio, 
delta dall'artista oav. F. Beoini. 

Ili . Darà termino ia farsa SI maestro 
dei paronzin. 

La rappreseotailone oominoierà alle 
oca 8 a meua. 

B a n c a p o p o l a r e f r i u l a n a . 
Ieri ebbe luogo l'assemblea ed erano 
presenti 33 aziunisti rappresentanti 
S261 azioni. 

Viooero approvate tanto la relaziooo 
dei Goneiglio. d'amministras'One che 
quella doi siedaci. Il bilancio del 1897 
venne pure approvato all'unanimità. 

Venne nominato oonslgllere il signor 
Marootti log, Raimondo; sindaco il 
signor De Toni ìog. Lorenzo a sia-

. daco supplente il sg . Caoghi Luigi. 

C k > n s r e g a B l o n e d i c o r i t A 
d i U d l n d . 

Sussidi a domicilio nel mese di gennaio: 
ila L. 3 a 5 N. mO per L. 2490. -
» » 6 a lo » 143 » » 1030.— 
» » 10 a 80 » 13 » » 162.— 
» » 20 a 40 » I » » 31.— 
» » 40 in su > — » » —.— 

Totale N. 817 por L. 3,716.— 
in razioni alim. » 11 » » 63.55 
Id. diatr. straoi. * 268 » * 90 

Totale N. 1096 per L. 3,369.55 
Inoltre nel mese stesso si ebbero: 

N. 5 rlcoT, nell'Ut.Tomadlni L. 68.— 
» 2, nella Pia Gasa Derelitte » 30.— 

L. 98.— 
Elargizioni pervenute nel mese sud­

detto: 
Ditte varie per onoranze 

funebri (come da pubbli­
cazioni durante il mese) L. 

Billia avv, Oiov. Battista 
per designato sussidio » 

Co, Della Torre Felisgent 
Teresa » 

Peoile Paolo » 
Gassa di Raparmio di Udine » 
Biglietti dispensa visite » 
Volpe aomoi. Marco per mi­

nestre » 

alla Ch'osa della B. V. delle Orazi», ove 
ai formarono. Il carradore subito dipo 
li raggiungevi, a coutinuò il suo viagg a 
senta altri accidenti. 

Trìbunale penale. 

45.— 

12.— 

i 
100.— i 

4 0 . - ( 
4500.— i 

90.— 
90.. 

Da» ciiiiiaiiiiatl, mo assolto, 
Ecco la sentenza pubblicata sabato 

scorso. 
Il Tribunale ritenne oolpevoll; Maz-

zolii'i Benedetto di falsità, n lo oondacnò 
ad aooi 4 di raulusioue; lialaguiiii Lu<gi 
di (lumplioità nel reat'i «tesDo, coodan-
oaoJoln a 2 8 mesi della atessa pena. 
Condannati inoltre al risarcimenti) dei 
danni verso la Parte Civile, al paga­
mento dalle spese processuali e tassa 
sentenza. Confermò il sequestro del te­
stamento incnminatu. Accordò ai. due 
condannati il b^nellalo dMi'aniDis(ia24 
ottobre 1896, cidò la diminuzione di 3 
mesi di pena. ' 

Il terzo imputato. Flora Antonio, fu 
assolto per noo provata reità. | 

Udienza 5 febbraio, ! 
Mingoiii Auiouio fu A'iton'O, d'anni 

43, da Ziracco, per contrabbando io u-
none e v-olenze agii agenti di finanzi, 
venne cotdannato ad anni tre e mesi 
4 dì reclusione, a 18 mesi di sorve­
glianza speoiala delia P. S , ed a lire 
50.44 di multa. 

i l l l ' O m p e d a l e VHone medioata Fé-
ruglio Luigia d'anni 33 da Udine, per 
ferita al oarpo sinistro, riportata per 
un morso di gat'o, guaribile in cinque 
giorni. 

U n a n u o v a c o n q u i s t a d e l l a 
S C l e n S » . N'Ha I. Cimiua ni-'lina di 
Napoli, diretta dall' illustre prof. I)a 
Renzi, è stato aooperto e usato dm prof. 
Pane no nuovo siero ouotro li polmo­
nite. 

Le relazioni suil'effloaola di questo 
siero fatte nei vari Congressi medici 
avevan già stabilita la grande potenza 
curativa de! nuovo rimedio; oggi però 
questo siero è entrato nei dominio dei 
pubblico, e gl'innumerevoli medici che 
l'hanno usato, han potuto persuadersi 
ohe, adoperando a tempo questa speci­
fico, noo si muore pili di polmonite. 

Ne f.inno fedo le rolazi>ini degli e-
gregi dottori Denanclis di Qugiioaesi, 
Ferrara di O&mpobassr), Mirouo, Pa-
nells, B-fsc.', il AM. Gamba di R'juia, 
ecc. ecc., 1 quali bau visto che iniet­
tando il siero antipneumoDicn, prepa­
rato e messo io vendita por i privati 
dall'Istituto S.eroterapioj di Napoli, si 
abbassa immediatamente la temperatura, 
la malattia acquista subito un anda­
mento meno grave, e la guarigione non 
tarda oltre il quarto o quinto giorno 
di malattia; o gli stessi sanitari diohia-
rano che i oasi in cui fu adoperato il 
siero erano dei pli gravi, e per questa 
ragione, essi dioooo, si ricorsa al ri­
medio più sicuramente efficace per sal­
vare gl'iuformi da un esito cartameate 
letale. 

E m p o r l u n a . Col suo fascìcolo del 
gennaio, questa ragguardevole Rivista 
entra trionfalmente nel suo quart'anno 
di vita. 

Il fascicolo, rijoo di stupende ìllustrit-
zioni, è arra immanchevole della via 
ottima ohe, come par lo passato, la Ri­
vista intende battere anche per l'avve­
nire. Un nuovo artista straniero, Thoma, 
l'originalismo pittore della Selva Nera, 
ci viene presentato dalla egregia Hsien 
Zimmern; Vittori-) Pica continua i suoi 
interessanti studi d'arte ; altri scrive del 
rimpianto Alfonso Dandet. 

Interessantissimi, oumi sempre, sono 
gli altri scritti di questo fascicolo. 

WHW.^'ftJMl»WimiLB^H.W, 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dal 80 gsnnaio al IS («bbrtia 1893. 

Nati vivi maishi 10 fammlna IO 
• morti • l • t 

Biposti • — » — 
Totale N. IS 

FiiìiiliciuriMi di «wftVmoni'o. 
Luigi DI Oiuato, lolhnellala, aon Maria Co-

I tanni, loiranallala — Oomisaloa Bliere, roma-
alale co» Luigia Vl»2l, taciitrlte — FranoMM 
Da Vlt, totMìo, aon Lueia Urbanaig, cuallnita — 
Antonio Qramue, muratore, oon TraaialUa Toio, 
easalingi - Luigi Dilla Roasa, agosto di «om-
neiolo, oon Anaa Della BoHi, oualinga — Vit. 
torlo Miotti, oanurlero, oon Margliorlta Slaroc, 
• m a — GloT. Batt. Palusuno, «grioolloro, ooo 
Maria ViMrio, oatalioga — Oior. Batt. Boiliro, 
(oroaoialo, oon Anania Paravan, aetaluola — 
Basto Dalla Siaos, maratora,ooa Maria Rabiui, 
caaalinga — Aitilio OorTtnl falognime, cos Olu-
teppisa Foruglio, civllo. 

Itatrinuml. 
Ermonogildo Minana, sarto, con Astoaia D» 

vii, eoaladisB — Masiimo Mariooi.agricoltoro, 
cos Oatorlna Loilolo, osialisga — Luigi Furia. Vori«.i» 
Batto, moguaio, oon Elesa Soagsitll, Btrva - »8n™'» 
Oiuomo Panato, toranjo, eoa Elvira Blaoonl, " 8 " 
•aiabnga - - Bosiimino Castosi, igrioollore, oon ì Firenze 
Maria Zoratll, oasaliaga — Franeudo Pioliai, Milano 
mnratojOĵ  oon ^Lojgii, Fluuilno san» — Giov. j Napoli 

Palermo 
Roma 

miragli, quattro prefetti, sei 
présiaeati d'appello, sci alti 
funzionari ammimstrativi, tre 
ambasciatori, sei deputati, sette 
ex deputati e tre professori. 

L'infornata avrà luogo nella 
prima quindicina di marzo. 

Paoe! 
Roma 7 — Nei crocohi del 

Quirinale si afferma che il conte 
di Torino si è riconciliato colla 
cognata, duchessa d'Aosta, colla 
quale non parlava più dopo il 
noto duello col principe Enrico 
d'Orleans. 

B»t irax lo i»I d e l « -eg lo Irfttto 
del 6 fxbbraio 1898. 

33 23 72 34 

Batt. Moratti, faoohino, eon Basta COSOIDO, OI-
•allDg» — Piatro Moro, «amiloro, eon Boailia 
Zmi, utalaola — Fiaoocieo Vittorio Taraoldi, 
Alegaaiaa, oos tiben Coccolo, urla, 

Iforli a dtmicilìo. 
Maria Fontana-Ligogsasa fu Domasico, d'anni 

U, oaulloga ~ Oioioppa Varior fa Sabaatìano, 
a ausi tó, falsgnama ~ Antonio lanino fa A-
madio, d'assi 88, faiagsame — Sasta Fraace-
achini di Filippo, di giorni IS — Catarina Stala-
Oen« fa aìotansl, d'anni 47, agiata — Alma 
Flttoritto di Guido, d'assi i ~ Pietro Minio 
di Domosioo, di mett 9 — I;ttioi Dal Madia» tu 
GIOV. B«« . , di mesi S — Luigi Salvador di 
Oior. Ball,, d'assi 40, oalaolaio — Giovassi 

Torino 

31 
60 
67 
61 
90 
62 
20 

24 
88 
16 
78 
87 
71 
64 

25 
25 
48 
48 
73 
65 
70 
5 

N O T E A Q R I O O L E 

Lo stalo lolle wmm. 
Riepilogo delle notizie agràrie della 

terza decada di gennaio, 
l a tutta Italia, mercè il tempo bello, 

___ _ continuarono alacremente i lavori di 
Ooinioro fd Domsnioc'd'annrs?. carpaniliera — ! potatura e di semina, e le campagne 

Bollettino dalia Borsa 
ODIHB T fobbnio laiB 

n a n d i t a 
(tal. 5 V. aanuatl 

M jtna masedio 
Datta i VI ** oouposa > 
ObbliguianI Alia Eotlu. t '!, 

i>l>;iiltjgri»,l«iti 
rarrovlo mtridloaall ox . . • . 

• S Vs ItalioBo u Map. 
trondiarta Hanw '.''TiA'id i '-'o 

• i 'I, Basso di Napoli 
f arrovla ndfno-Pontobba . . . 
Fosdo Cai» Rlap, Milano 6*/, 
Prtattl"» i'ravìncia dì Tldinf . . 

liaoea d'Italia ax eoapona . . . 
• di Odina 
> Popalara ritnlaua . . . . 
< Cooparatlva Uilinasa . • 

OotoniSalo Udina» ax Coap. . 
' Vasai» 

Soaiatà Tnusvla di I7dìiie . . . 
» ITarr. Uaridìos. ax aoup. 
• • UadlttR.axaaap. 

TraaeU abitua 
Oarmasla » 
LoBdiB • 
Aaitria Hanaonota . . . * 
Oo-.'sns •> 
•(apalgoni * 

ll^Ktnat «ttaipHAat 
Chlaaam Parigi «a aoaponi 

febb. 5 rabb.T 
«3.20 9810 
DB 85 et,ss 

107.10 10710 
99.'/. 99.'/. 

3 8 8 - BSS'-
3oa.- *»,•" 
« 9 . - 4B9;~ 
609 - 809.— 
« 0 — 440 .» 
« S - 4 7 « , -
617 - 617.— 
loa,- loa. -

8*0.— 84b.-< 
126. - 115.-^ 
1 8 0 - 180.— 
14.60 UM 

1850— i » a . -
U 3 — ««.— 

Si.- M— 
V i l . - 7n,-~ 
Bia.— 61S.-~ 

IQS.'/, 
12987 iM.n 
Z6.B1 as.84 

M i ­ » i . -
llo.'/ , 110.'/, 

» . 0 4 ill.04 
110.'/, 
» . 0 4 

98,60 

Il oaaibìo dei certificati di pagamento 
di dazii doganali è dsaato per oggi 
a < 0 S . 3 S . 

L A B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazione rotto il osm-
bio segnata per 1 oartifloiitl doganali. 

Orsola Mittosi-Masagaui fu Augoio, d'assi 07, 
fruttivandola. 

Uorli lUWQtpilale oitilt, 
Italioo Boitolotli di Luigi, d'assi 86, tratlora — 

Eloosora Costi-Minolti fa Carlo, d'ansi 8(^ ca-
•alinga — Francoaco fiarbetti fo Luigi, d'anni 
41, mnratoro — Angolo Batolo tu GioT. Batt., 
d'assi 67, mereiaio girovago >- Domesica Dal 
Torra-Qasrioi fu Giacomo, d'assi 73, cootadina — 
Qior. Batt. Molisie fli Olaoosio, d'anni 80, for­
naio — Angelo Bertoni di Qiniappe, d'asoi 36, 
forsacialo — Paolo D'Odorioo fu Giov. Batt., 
d'assi 62, Bgricoltoro — Domenico Misigini fa 
Qiofansi, d'assi tl6, agrieollora. 

Totale N. 20 
dai quali 3 soa appartenenti al Ck)muna di Udine. 

A l l ' O f f e l l e r l a D o r t a ogni giorno 
81 trovano 1 krapfen caldi: nei giorni 
festivi alle 13 e nei feriali alle 16. 

CARNOVALE. 
I l b a l l o d e l C i r c o l o o p e r a l o 

oabato Bora nella Sala Cecchini riusol 
egregiamente e si danzi sino alle ora 
6 del mnaino. Il sig, Enrico Cotnioottl 
ha gii accaparrato pai 1899 tutti i bal­
lerini che concorsero quest'anno, nonché 
quelli.... dell'avvenire. 

L a eicorMa n o t t e le feste da 
ballo fecero ottimi affari e si protrassero 
sino all'alba d'oggi. 

T e a t r o m i n e r v a . Mercoledì 9 
corr. penultimo di Carnovale, avrà luogo 
al Teatro Minerva una grande veglia 
mascherata. Con soie 12 lire si potrà 
avere l'ingresso e l'abbonamento al ballo 
per 1 tre ultimi veglioni. 

Osservazioni meteGrologiche. 
Steaione di Udine — R. Istigato Tecnico 

sona beile, E siccome la mite tempera­
tura tende a far svilupp ire precuosmeate 
la vegetazione, si desidera il freddo, 
Quasi dovunque si sente il bisogna di 
pioggia e speoialmeute cella bassa Italia, 
ove la persistente tino là ha iucomin-
oato a danneggiale i piscili, mentre 
nella sola Sic Ila oaddero pii'ggie ab­
bondanti. Io generale il prodotto dell'olio 
fu scarso e di mediocre qualità. 

Totale L. 4,877.— ! 
La Oòngregazioue di Carità, ricoao-

Bcehte, ringrazia. 

I l M o n t e d i P i e t à fa noto che \ 
dorante il mese in corso possono essera -
rinnovati 1 bollettini color giallo fatti ' 
nei. mesi di gennaio, febbraio e mano 
1896; rinnovazione ohe potrà aver luogo 
anche dopo, sempreohè 1 pegni noo siano 
stati venduti. 

I giorni di Vendita sono precisati nel­
l'avviso 25 gennaio n, 67, esposto negli 
albi d'ufficio ed a mani di tutti i sin- . 
dsoi a parroci della provincia. 

D u e c a v a l l i Ira t i n g a . Sabato 
verso il mezzodì duo cavalli attaccati 
ad un carro vuoto, in via Daniela Manin 
si diedero a fuga precipitose. |{ pro­
prietario, ohe era viciao ad essi teoenólo 
le. redini in mano, fece ogni sfarzo por 
trattenerli, ma quando arrivi al por­
tone di via Manin, vieto ohe i suoi 
sforzi tornavano vani, onda evitare una 
possibile'disgràzia getti le redini sulla 
schiena degli animali lasolanduli conti­
nuare la loro pazza corsa, 

I cavalli, correndo seoipre a pncjpi-
, zio, par via delie Carceri e Giardino, 

arrivarono alla salita del ponte di fianco 

Ieri alle ore IO e mezza ant., dopo 
breve malattia, munita dai conforti re­
ligiosi, spiri nel bacio dei .Signore 

Caterìia Cimiila sol). AHelardl ved. Bearli 
d'anni 80 , 

I figli Adeiardo Bearzi e Chiara nob. 
Culombatti; la nuora Melania a n g e l i ; 
il genero nob. Pietro Golombatti; ì ni­
poti Caterina e Virginia Bearzi; Emma, 
dott. Gustavo e Claudia nob. Oolombattl, 
parteoipano, addoloratissiml, il triste 
annunzio, pregando di essere dispensati 
dalle visite di ooudogliauza. 

Udina, 7 fabbraia 1893. 
I funerali avranno luogo oggi Innedì, 

alle ore 4 pom., nella Metropolitana, 
partendo dalla casa in via Savorsnana 
n. 10. 

Corrief 9 comjaerculs 
l ^ l a t i n o u n a c l a l e 

del prezzi fatti sul mercato di Udine 
11 giorno 5 f-ibbralo 1893. 

Grani, 
Finoanta nuoto all'ett. ia lira —.— a —.— 
Granotoreo reoaluo > 
Baatardeae naovo « 
SorgorosBO « 
Ciu^aattUno * 
Lspml > 
Gìailoso . 
Segala snova' » 
Caatagna al qnlst. 
Marroni « 
Fagiaoli di piasura « 

« alpigiani « 

Gomdusliàili. 
Legna tagliata al qsist. da lire 2,06 a 2,15 

• in aUnga • » 1.06 a 1,80 
Carboso di logos I loai. • • 7, - a 7.60 

• . 1 1 » • • 0.— s a.60 
Pollame. 

Capponi al obilogr, da lire 1.10 a 1,15 
Galbno ' » 1,—- a 1,16 
Polli 
Polli d'India maiobi • 

„ fammiue > i 
Oche 

„ . . . ' . a peso morto 
Anitra . 

S)Só a II.IG 

—,— « M « . 

—, — a .— 8.76 a 9.70 

—,— a —.— 
—.- a —,— 
2 0 . - a 8 3 , -

16 — a 18.--
8 4 , - a 30.— 

6 - 3 - 1898 ora 9 ora 16 ore 31 7 
o r . U 

Bar. rid. a IO 
Altom, 1111.10 
lÌToUo dal siara 760.8 763,2 766.6 763,8 
Unaido relativo 43 S4 44 73 
Stato del oielo ilaor, . sor. aer. mÌBto 
Aa^ua ead, mm. —, — —« . • M 

S> i direxions 
^'(valooitiklim. 

NB SE TU NG S> i direxions 
^'(valooitiklim. 1 4 8 « 'Term. eantigr. 1.3 6.1 3.0 - 0 , 8 

J Tomparatuta minima all'apart« -

' ' • . l ' j . jtto 
Tèmpo proimbilt: 
Vesti freaohi settontriosali.. Cielo 

vario al sord. 

-3.6 

-4.0 

1,10 a 1.16 
l.CO a 1.10 
1.16 a 1.20 
1,— a 1,10 
0.— a .— 
1.— a 1.10 

Burro, formaggio e uova. 
Bono al chilogr, da Uro 1,76 a 1,90 
Barro dol monta > » —,— a 0,— 
1> - i di it al qa inUle8 . - a IO.— 
Uova «Ila doasina * 0,80 a 0.73 
Formale di soona ai cesto * 3.— a 2,06 

Frutta. 
Pomi » " 3 6 . ~ a. SO. -

ANT9H10 UNGBLI gerent» reipauabila ., 

Màumliilcci 
Specialista Dott. Gambarottó 

Oline, via M-rontO'eoohi-)', 4 , 

Consultazioni tutti i giorai 
dallo 8 alle 4 eccettuata la dome­
nica. Ai sabato dalle y alle 10.30. 

Visite gratuita ai poveri lunedi, 
mercoledì e venerdì, alle ore 11, 
nella Farmacia Qirolami. 

ACQUA DI PETAIVZ 
obe dai Ministero Ungherese venne bre­
vettata .« L a « a l u t a r e >*>• SISQI 

USDÀ&LIE C OBO — sua SIFLOUI 
D'OHOBBi - U ^ A a L I A S'ASaBlTTO 
a N-ipoii al IV Guugresso Internaziimale 
di Chimica e Firraaoia nel 1894.— 
DUEOSITSO OESTmaATI ITALIANI io 
uttu anni. 

Concessionario per l'Italia A« V * 
R a d d o a U d l a C f Suburbio Villafta, 
casa marchese Fabio Mangilii, 

Rappresentante della V I T A La E 
inventata dui ohìmico Augusto Jona di 
Torino, surr-ieato di sicuro effetto, 
maOlIFASABIia e BAIiUTABSI al non 
sempre innocuo zul.f:ito di rame per la 
cura della vita. Istruzioni a disposizione. 

IpTiìm a ltil.il HI- H HI )mHlilii.lliili 

EMPORIVM 
RIVISTA MENSILE 
I L L V S T R / V T A D A R T E 
^ # L E T T E R A T V R ; S 
S C I E N Z E E V R K I E T A 

CHI H A BISOGITO 
&i fata una aura rìaoatitaasta ricorra oon fidscia 
al P o r r o P a K i J a r l dol pnf. Rxjìiari, 

Sreuìato eon osdìei medaglie, qnattro dalla qnati 
'oro. Trovaai in tolte lo Farmaaia a lira - u n a 

la bottiglia. Trant'asni di oostinno incosteatato 
lUCMatoi 4000 eettifieatL SratU a ciehisata Im-
porlanto monografia illutiratif a PAGUARI & 0. 
FIUEHZB. 

Parlamentoj iazionaie 
QAUBSA S S I SSPUTATI. 

Seduta del 5 . 
Presiede Bianoheri pres. 

Svolto alcuna interrof^azioni, viene 
ripresa la liisousaiiin» lisl decreto- legge 
sui grani, e sono approvati i due articoli 
del disegnrt di legge, nbl testo oonoor-
dato Ira il Governo e le. Commissione, 
respinti i vari emendamenti presentati. 

hh intera li'gge è (jsindi iipprorats 
a scrutinio segreto. 

mimi EBisPACcs 
Nuovi senatori. 

Roma 7 — Secondo voci o-
dierne, nella lista dei candidai 
per la pros.sima inforaata di 
senatori, sarebbero - già com­
presi: otto generali,., due am-

La Polvere Rosea 
a baite d i e b t n a 

pepimbianetiìre i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stiibilimento farmaceutico C. Cas-
earini di Bologna, rinforza a preserva 
1 denti dallo malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola c e n t » BO 

•t»a>a>«a>———t—e—»— 
PBEBIIATO 

con 

. . ^ 

DIPLOMA E MEDAGLIA D'OBOf 
all'Esposizione Internazionale di Tolone 1897 

e con 

• 0 eRANDB DIPLOMA D'ONORE E CROCE 
all'Esposizione internazionale.di Marsiglia 1097. 

http://ltil.il
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Le ìnsemoni per 11 MrÌMli.^x rkovono oat+htsmtmonte'presso rAmmmi '̂triiyxorn'. dil Giornuìe m fidino 

NOVITÀ PER TUTTI 

[f f^ r i I* m-m _ 

' Succo condensato delle migliori uve\ del MarSiata^ 
C()nti«ao HIIO stato organioo-natu'ral': rilèvauti qùanlflil dT'|ì*'«iV» e't^fMÌtóro. 

Mirabile^ semplice, attivo ricostUtmnte del sangue per la massima anaiojia 
col nostro organismo. 

* Usandolo contìnuameutu MO S<<l!;it440:«K'lìik<;lÌf«lft^ÌV'l^a^neili;v ll^.ft.'-
acquisteranno in breve tempo 

l Salute, Fót^^, CàìQ^m 
' Pel suo sapore acidettp-dòice-di uva, di profumo di-lieatisSMo' 

' è la mig|io< è̂ bevà'ndìì per sani ed anirnàiU: 
1̂  Onorifloenze nelle Espo^zidhi Nazionali Ad Estere ~ Kumerosliisriiit'à'itldSt'atrrile'dtcìlV 

; Ppodattopi FRATBLUI ì M M E m u - M m P l i l T » ( S t ì l ì * 
ìmmmiì w rimtWsifl. BONABBI SILYIO, corso lEiliiieBteBMyé? Mm: 

Depositàri! esclusila" ̂ iW '̂là' città e provincia di 
I UIUt l IE — Silignoi- Ci iacouiO'€ 'onhes( ia t t l , FarmSci'sta) .Viai'AÌ'àzzinl/ 

T o r i n o — Sig. Enrico Fuhrnitiin, Corso Siccnrdi, 37. 
G e n o v a — Multedo e CapollSDo, Via Luccoli, 17 
C a n e a — Sig. cav. Macario Barsìghailo, fiirninciatt. 

f.A>if>»^f»i^fi -^Sjai'AIpliiiairi ©oiienico, fai-macista. 
V! - iyqJ | (^ . i ' iyr«Ì ì iy - -BU*Ì i Ì f . lknre - Signor Sunto 

Gumbarotta, modiciualif Novi, 
*•,** " ,<-'«M»le..— Sig-Uomeuioo^bjbcco, farmacista, Asti. 

9G l^tnil i ' ' - Sl«C''^>4^iStl#>iOvì£l«aHbaldi, 1. 
Cremona — Sig. Giovanni Monciiŝ oli e Comp., medicinali. 
Cren»» — Sig. Tarra C, .chiniio farmacista. 

Scopo (Iella nostro Casa è di render lo di o o o s u m o 
genorate . 
Vnfìo cnrlfìUna vasltn ai lire 2 let-cìtrtn A,' lutìifi ^jicduce tri 

yfttl tirandl fraiw'ì in tutta Italia — Vendesi presso tutti t 
ItriìlcliiaU lirctìhltrt, fiifìnaclìtt f ]!fOfunwrl del Itegiia e dal 
grossi*» d( .linajii) l'attanmt villani e Camp. — Ztnlt Uortesi e 
Ocì'nl. - Pirelli, Purrtdlsf e i:omp, 

f i iliii ,11.111 f ' i . . I 

.•\l!'I)ITi"ìn Anniii,-
/,i 'II'! Frìuliì'\ v(!ii''(\ 

£'"')(•») l i n a a Uro 
1.50 e -i.m alla boi-
i^lia. 
i%<5<sua ( V é r o a 

lire 2f>0 alia botti­
glia. 

. t c f i ua CnriftnH 
a lire '.i alla bòi'ti-

•niUjnalirc i.50alta 
.hotti£*lia. 
. '«jéi||uh!"'€él'éM'è 
i&IViciiìna a lire 4 
alla bottiglia, 

O r o n l * ainterli 
c a n o a lite 4 al 
pezzo. j 

' l ' ó r d - t r i p c cén-, 
lesimi 50 al pacco 

HerKani» — Sig. KbllaAiftonio, fariiHlBt3tti,'!9Ìgi>Q<tardr:gtii" 
Guido, fsfmacista," ' 

llrelì^ela -~ Sig. Anlô nió"''Gfntfdî ''FRrma"cm"Roale. 
Masitova — Verona — Vfleensa — Signor Gaudio 

Selmo, Verona. 
Padova — Ilel ladU;— TiKé'^litw-- ttkiiiiiiì'- Sig. 

Luigi Cornelio, Pàdova. 
V e n e z i a — Sig. caV.<tG(irolainé' Dian,' Hlrifflciiif' Galvani. 
Roma — Presso il natìCÓ/df'Coiti'nJ'ssIó'nSo Rappi-éset.taiìzo 

(li Ettore Miî suQtii'Portici dePa Staî ioi»,* •115.' 

DéjpOì^lti in t u t t e l e a l t r e c i t t à d 
Piftìiztt pél pdHblico: Bottiglia piccola lire l .f tO -- Bottiitlia- gràtido Jiro Si 

' f r o d a s i ' i n t u t t e l e i i i lg l ior i »^ai ' tnnele t l ì i^Mfè^ti». 

^am tàitam - * i J l n f * J M i * i iIHiàtin.a^A 

'lL>f^iÌJj^_|i^ll|^llj5lijgi|l|iiilJ8f!5»»flw52S 

mm 
M m filDDitS FLOBIO-BDBAmO'' Sooietà Anonima 

Capi-iSUtutarfo . . L. 80,000,000 
: tale ( Eiaosoo « Toriato - 33,000,000 

eompa^timento' di' Qèm'va se«xj«ii,li,<Ro»8, 
Sodi Compartinteitali Pal»rmo-Qenova. 

iiW il 

Signore li! 
[ cdpQtìi di'un colore b iòndo ilttrato sono 1 più belli perche adasto.Tiacinà 

al viso il rascìAo della bellaiza, ed a questo s:opo risponde ŝ Iemtidaméiite "la 
nieravljtlloAa 

mmk D'ORO 
preparata dalla Prenj. Protumoria 

ANTCÌNIO ^OMQEQA-
S. S,lfàV()'r(j,'-4825-Vené2iÌ." ' 

poiché con questa specialità si dà ai camelli d più 
Lello e naturale colore bloni lo oro di.mode. .> -

Viene poi spocialuiijute raocomiinlata a quelle 
Signore i di ctji caprili biondi tendano ad oscurarsi, 
mentre coH'iiso. della luddetta specialità si avrji il 
róodo di conS\iWarli sempre piìi'simpatico e bel co­
lore l itondo l'ro. 

f; aiiHlie dil preferirsi allo altro tutte si Nazionali ohe Kitói'e, [ìbScbii la più 
indticua, la più''di siouro elTetto e la''più a buon tnérc»tb, noif'* restando ohe sòté^ 
[„ i.ao alla bottiglia elegantemente confezionata e con relitlva istru'ytiBne.'' 

Effetto'sicurissimo-; Massliiio' bbGll mercato 
Dri>o«l<u i n v n i ^ U presso l'Amminnlrtnene iSt^ fAtfiaftdlr-PimìV 

l i i iLt •" .ani. _ili_ 

"nif i -I •llllHiwi*»».. H III) ni 

Ber ê  BueQos-ìires 

. Casa Speciale delia Società 
i f pert*mibiuH!o di paiaeggori e meroi 
i-UDIHt-Via Aqaileja, H, 91 - UDINE 

toccando BARCELLONA | 

Paptenzs Postali fisse, da fflOYA il 1° & tó d'ogni mese 
c o n ' v a p o r i c e l e r l s s i a i i d i p r i m a c i n s s e * .« 

GoDUJditidai'aKaiiloDÌ'à bórdo — VIAQfil'IITlS filOBNÌ— Illumiaazioda a luce elettrica.^ 

15 Féb)n%io (Potala) Vapore F E R S ^ E O 
Toòmllóte eÓOO — Comandante é.. Plecoisì, 

l&'!Kapittì-(Pasta'le) Vapora Qf i J i fQMÈ'" 
TÓihtlHtfe 'tl'oix) '— Coiaandute T. Hi; Livartillo. -

1» Màf^to (Poetale) Vapoi'a REGINA MARGHERITA > 
Toimellate 6000' ~ CoaunSanta A. Berratt. ' | 

1° Aprile (Postale) Vapore S I R I O I 
TenfillBle èoÓ.'i — GÒmandiinta Parodi. | 

4 M Ì 0 8 SÀf[T(E(Msile) partenza ogni mese, olire listFuopdinàFie' | 
Passaggi gratis sui maro a famiglie regolarmente costituite di eofutadiniJ j 

A w e r t o n n e t Si aecattaad merci e passoggjeri da Venezia pur Alessandria d' EgUto e per tutti i porti,g| 
pioctiéti^dalla Socielti, del Levant/o, Mar RoesD, Indie e due Americhe. l'I 

Pe'riinCoiFmBzìoDi ed imbare» dirigersi in U d i n e alla Casa Speciale della Società rappresentata dal signor 
ANTOilVIO PARtiWTf'oontMltólrs' - Via AquUojft.iìf. 91 

ed in Provincia alle Sub-Agenzie dalla-So.oMià munite dell'insegna socia 
Domandare sta'ni'̂ àé̂ 'o séhiiirimctati 'oUe'ilMiùeti&bo a giro'di'Postai 

utiJf^iMirìtt^ i^:.i^i^taA,tiS)fyfi.-tiìixs^ff\'ri'éHs^)e^~^.ii^'e^ì^ti,tiS^'. 

Porlliiìlle' JUtVit 1 Pirlém 
SA D W a 

M.»(tflft. 
D. 11J8»< 
0 . MSB 
0. 17.B0 

Arrivi 

a. E.is 
Ov>.10,l!0 
'D.'''14.'I0 
M."17.25 

(*)' dueitó trena af 'erma a Pordonoue, 

JTViB '̂-teiSBd! 

L TOMI 
7.10 

10.— 
\ò.U 
18.65 
31,40 

» 1 ODIKK 
M. 3.15 
0.., 8.01 
M. lB.'t2 
0, 1726, 

Su» 

A TKEUni 1 DX TKlXSn 
7.30 \ 0. 3:26 

\asn \ 0. i».~ 
19.46 I 0. UM 
ii0.30 I, t i . 20.46. 

n r u m 
11.10 
12.65 
10.65 

1,80 

23.40, 

•. ». 
e, 7J!S 
». 10.j 
B. 17.0S „. . „ . 

or-Dcio— • -ero tt—Twr~ 

l i . DBIBUI ~ A F « » V O a X . Il AA PORTOSK. 4 n o n i f 

0. 7.45 9.8IJ M, 8.06 0.46 

aif:. l^tJ'èii,.JI» 
ColnSlHenze — Da Portograaro par Vonoiiirj 

ta'jiM^ e 19,40, Da V i n « k arrivi allo 
A orvnkALB 

IÌ.39 
lo.la 
11.48 
\eae 

DA fllvlSA&a 
0. V.05 
M. 10 Bl 
M. 12.16 
0, !6.40 
0. laSi 

A eilxi 
7.33 

10,67 
12.46 
17 07 
S1.3» 

'KSir— 

DA CASAS9A A PORTOUK, 
0, 6.46 «,22 
0. 9J16 9.43 
On " 

•7" 

DA?OST0ail. ACASAUA 
o. à.m a40 
0. 18.06 18,60 Partemt Arriti i Parunu Arriri 

9.— 
l l>to< 

8.49—.j-HrAr-lha»- I8r" 
ie.s6 
'lff.O& 

or*'' i 11.10 
13.55 
17,30 

T, 12.86 
R, A. 15.30 
B. T. 18.45 

TÉ-RiSricn: 
ISTANTANEA 

SenziUs bisogjiOS'd'optìM' e coi. tnUa 
facilita "fi può lucidale il proprie-ILIO' 
inglio. — Vencleai prBSijo rAuiQii-
DÌstrii7,ione deir < l*riuli> a! \tVQizr  
di Cent. HO IH Botti^tli». , 

^J<^0}i}o UO^O^' 

La Migliore tintura del inondo ricoun'sciùta per tale ovnuq^^.è 

l'Acqor dèlk fìoroiia 
prepuailW' d&Ua ptomlat» Pió^amsm'"' ' 

VENEZIA'- — S.' S'àlvaibre', 4 9 i ì à - ^ ^ l ^ ? 8 . 

POTlfTSf.KlSil^éfRWO'ftSn. • 
dei-'OapeUl a della barba 

Questa nuov.i preparazibne, non es.leudo îina d̂'Ĵ ô ;3o|iti!,t5inture,,pqMÌ« î5,qJ<e 
le facoltà di ridonare ai oipelli od alla barba il lo"ro primitivo e natrfrale oolor.̂ Hj,j 

lilssa è la { i lù-rapida tlli«tir.i prasrcaiaiiva dio si .foflosoa. nògli^f 
s e n z a muceh iare «irat«o-la polli! o la lùanoheriii.Mh'W^ijsitm gJA^Ja «•• ^ 
.tenero ai capelli cil alla barba un eastaitn» e Moro-'jWlflnBtM.'-lJr'P'iÙ'WjW-
'tibile alle altre pa'rcbò composta di sostarne' vegetai, fr'ptìbBè la!ipfff"bcBHèiWKB 
non costando soltanto che 

Lire 'DUE lo* li'ottlsUa 
Trovasi vendibile presso l'Ufticio AiiDiin'il'dol Giornale 11. FRIULI, LMitfe;'Via 

Prefettura N 6, 

«•tOttttCItfttiifté^ll Insuperàbi le! 
Slgni4»re l • 

i vostri l'ìcci non si .sci'ij^iiorafino pili 
neanche (loi t'urti «almi di^ll' «atiitp fc 
latajli iliso c[pat(aiite 'delia': 

BiMolìM" 

4 Tord-1 ripe L 
^ infallibile distruttore dei TOPI, f 
^ SORCI, TALPE. — Raccomandasi | ^ 
^ percbi; '.negjgĵ ri(iol44iint.<4t gli ani- Ir 

3 mali ifoinóstici come la-pasta bac T 
' ^ dose 0 altH preparati. '•Volitimi' 'a | ^ 
^ i Lirp X al ' pacco presilo • 1' Uflicio • ^ 
i^.Aunmuij^pl giornale ,i| Il.Krin/i >, ^ 

Ùdlae, 18é8 — Tip, Marco Bardusoò. 

ice 
iniupertibiU 

dei>'capeltt 
pi'iiljaratrf dai 

?.Sizzi-Firenze , 

Per aderire alle., 
continue richiosteS''^'/Wi 
ivulo da ogni p'iir-'fJ'".;-f-';(W; 
• tdper la piifcola^^i;,ir#.? 
•bottiglia drflhi iali­
te rinomata U l e e l n l l n n , vonno ora po­
sto io commercio il' piccolo Qacon pure in 
elegante ;is,tiiccjo^^cO!;(,̂  annesso il rclati yo 
'Srriccmtor'ó'Vuovo sistemai ' 

L'immenso successo oUenvto 
è ima ganaiiìa del'suo effetto, 

a,; OanS'bottìgtU'è'KC'élògtuiW^aiitaSlilòWri lln-
,lnMU'.>dbo\atrioiiiàtdfii itWliliIì'^a liirAWJIil'r.irA-
it!'»»:tniva»i'iv<lfidll)lli)i'ra"naiiia'|)t«Stó.',l"a;dltói-
fJYitttSutob» MVFifitài,- à 'riv a'.eSC'a '* : iSO. 
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d i ' fartftauMéfndlials 
Con osso oliiunque può .sti­

rare a lucido- con facilità, — 
Conserva la biancheria; 
Si vende in tutto il mondo. 
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